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La Toscana nel «mirino» dei terroristi 
L'attentato è stato rivendicato dalle « Squadre rivoluzionarie combattenti » - La nuova strategia del terrore - Per
chè si colpisce la nostra regione - Il collegamento tra le « Unità combattenti e omuniste », le BR e i gruppi eversivi 
Per un mese sono rima

sti rintanati fra le quinte. 
Hanno fatto di nuovo irru
zione sul proscenio venerdì 
mattina a Firenze sceglien
do come bersaglio un giudi
ce di Magistratura Democra
tica: Silvio Bozzi, pretore 
dell'ufficio sfratti, ferito al
le gambe da tre colpi di pi
stola. Poco Importa sapere 
che il criminale agguato è 
stato rivendicato con una te
lefonata alla Sede della RAI 
dalle « Squadre rivoluziona
ri combattenti », nuova sigla 
della complessa galassia ter
roristica. I terroristi hanno 
fatto poi trovare un volanti
no In una cabina telefonica 
di piazza Beccaria, E' che l'at
tentato al giudice Bozzi come 
l'irruzione a Pisa nella sede 
di una agenzia immobiliare 
rientra nella logica feroce 
che risponde ad un preciso 
disegno: quello di usare le 
reali tensioni sociali per_ 
obiettivi criminali con l'uni" 
co scopo di distruggere la 
convivenza civile, alimenta
re la tensione, spargere il 
terrore e la paura. I segni 
premonitori che i terroristi 
avrebbero alzato 11 tiro an
che a Firenze e in Toscana 
si sono avuti nel mese di no
vembre In occasione del pro
cesso all'Unità combattenti 
e successivamente con gli at
tentati al medico delle Mu
rate e al progettista delle 

nuove carceri di Sollicclano. 
Dal documento delle Uni

tà combattenti, risulta lo 
stretto legame tra il gruppo 
eversivo di Renato Bandoli 
e Stefano Neri ed 11 gruppo 
leader del terrorismo nazio
nale, le Brigate Rosse. Per 
la prima volta si legge: «Nel
la misura in cui l'iniziativa 
rivoluzionaria delle organiz
zazioni combattenti (e delle 
Brigate Rosse in particola
re) ha teso e tende a svilup
pare la crescita e l'unità di 
questo movimento, a farlo 
avanzare su livelli di scontro 
più alti, questo rapporto di 
unità dialettica si rafforza 
e si cementa: la lotta di 
massa caratterizzandosi in 
termini sempre più antago-

| nistl al vostro potere tende 
a configurarsi come la lotta 
armata delle masse ». Cosa 
si Intende dire? Prima di tut
to 11 riconoscimento della 
leadership delle BR nel par
tito combattente che forse 
non è esattamente configu
rato. ma certamente già ar
rivato ad un -buon livello 
unitario e di'organizzazione. 
Il documento è Importante 
non solo perché le UCC usa
no le stesse parole, le stesse 
espressioni delle BR (soprat
tutto deell'ultlma risoluzione 
strategica) ma perché rive-
la che ogni gruppo è colle
gato all'altro. La conferma 

Non basta pm 
la condanna 

Anche Firenze è ora nel 
mirino dei terroristi. E ci 
si e trovata in un giorno 
tremendo per ti paese se
gnato da tuia scia sangui
nosa clic tocca Torino, Ve
nezia, Milano e Roma, do
va ancora ieri mattina si 
è sparato per uccidere e 
da nuove gravissime provo
cazioni di autonomi a Bo
logna, nel corso di ini-
denti per il rinnovamen
to e dell'Università e del
la scuola. 

Un attacco — quello con 
cui si e colpito il magi
strato Silvio Bozzi, cui va' 
tutta la nostra solidarietà 
— che pur inquadrando
si in questo riesplodere del 
disegno eversivo in Italia, 
segna una svolta dell'azio
ne terroristica nella no
stra città dove mai si era 
sparato premeditatamente 
ad un uomo. C'erano stati, 
è vero, dei precedenti dram
matici come l'episodio in 
cui trovò la morte l'agen
te Dionisi o l'assassinio del 
notaio Spighi a Prato, mai 
però, come dicevamo in 
modo premeditato, se si 

• esclude in Toscana, l'atten
tato al consigliere democri
stiano di Pistoia Niccolai. 

Certo die questo 1978 si 
sta chiudendo con un bi
lancio estremamente pe
sante di azioni terroristi

che (sono oltre 52 gli atten
tati in Toscana dei quali 
ben 26 a Firenze) in un 
turbinio di sigle (cui ora 
si aggiunge anche quella 

« Squadre rivoluzionarie 
combattenti») che servono 
solo a mascherare un uni
co fronte eversivo il cut 
obiettivo rimane il mo
vimento popolare le istilu-
tozioni e la vita demo
cratica. 

Non a caso, iti fatti, il 
terrorismo intensifica le 
sue azioni barbare e crimi
nali in coincidenza con i 
momenti piti acuti di crisi 
della società e con gli at
tacchi all'unità delle for
ze democratiche ed alla 
politica che queste espri
mono. Ma per la Toscana 

l'obicttivo forse è anche 
un altro: quello — come si 
affermava in un volantino 
delle BR — di colpire 
« l'ambizioso progetto di 
fare della Toscana il pae
se della pace sociale»; in 
altre parole l'obiettivo di 
portare l'attacco terrori
stico, nelle sue forme più 
odiose, in una regione e in 
una città, Firenze, che han
no sempre saputo inabili
tare in modo unitario tutte 
le forze democratiche, 

E' questa unità, che si 
esprime a livello popolare, 
istituzionale e politico, che 
occorre difendere e rinsal
dare contro ogni tentazio
ne polemica, contro assur
di distinguo o strumentali 
ricerche « genealogiche », 
che finiscono « per fare sol
tanto il gioco del terro
rismo e per dar corda su 
un'altro piano, all'attacco 
contro la politica di soli
darietà democratica. Altro 
che fine dell'emergenza. 

Il problema semmai è un 
altro, è quello di trovare 
un sempre più stretto col
legamento fra la risposta 
popolare — che Firenze e 
la Toscana hanno sempre 
saputo dare con una pre
senza esemplare nelle piaz
ze e nelle sedi istituzio
nali ~~ e la battaglia per 
sostenere la politica di so
lidarietà democratica con
tro i suoi affossatori; quel
lo di trovare un rapporto 
inscindibile fra l'iniziativa 
tesa ad isolare e colpire il 
terrorismo, e l'azione per 
imporre il rispetto del pro
gramma di governo nei 
suoi aspetti qualificanti, 

E" su questo piano che 
da Firenze e dalla Tosca
na potranno venire dei 
contributi importanti per 
garantire nella nostra cit
tà e nel paese quel cli
ma di civile convivenza che 
è condizione per far avan
zare. sul terreno della de
mocrazia, una soluzione 
positiva alla crisi delta so
cietà italiana. 

r. e. 

del legami tra 1 gruppi si è 
avuta quando le Squadre pro
letarie di combattimento 
hanno rivendicato gli atten
tati di Pisa, Prato (la casa 
del compagno Giorgio Ve-
stri, assessore alla sicurezza 
sociale e alla sanità) e Fi
renze (tesoreria provinciale 
e all'assessorato lavori pub
blici del comune). 

La stessa organizzazione 
eversiva aveva fatto irruzio
ne a Firenze nell'agenzia 
Dakauto-teve in via XX Set
tembre assaltando e appic
cando il fuoco all'Ufficio 
sfratti della Pretura 11 1 lu
glio scorso. In quella occa
sione un «commando» lan
ciò tre bombe incendiarie 
negli uffici della Pretura 
dando fuoco a molti fascico
li di processi pendenti per 
sfratto. Durante questo as
salto sequestrarono anche 11 
pretore Francesco De Cristo
faro che si era attardato nei 
locali giudiziari. 

Anche l'ascolto del giorni 
scorsi a Pisa nella sede del
l'agenzia Sbrana (compra 
vendita di immobili) è stato 
rivendicato dalle Squadre 
proletarie di combattimento. 

Ma chi si è posto fuori 
della società utilizzando le 
bombe, l'attentato terroristi
co contro cittadini inermi, 
agenti, giornalisti e magi
strati, aveva già annunciato 
— esattamente un mese fa 
— un escalation del terrori
smo in Toscana il cui filo 
conduttore è quello di tenta
re di drammatizzare le reali 
tensioni sociali e di indivi
duare nelle istituzioni demo
cratiche locali o in alcuni 
rappresentanti dello Stato 
l'obiettivo da colpire. Per 
rendersene conto basta leg
gere il documento delle Bier
re emesso in occasione degli 
attentati al professor Um
berto Modigliani, medico del
le Murate iscritto al PSI e 
all'architetto Piero Inghira-
mi. progettista delle co-
struende carceri a Solliccla
no, anch'egli del PSI. Dice, 
infatti, il documento: «La 
speditezza con cui si è pro
ceduto alla costruzione la 
velocità nel reperire i fondi 
necessari (il Comune ha con
tribuito con sei miliardi), 
l'alacrità con cui gli enti lo
cali hanno proceduto nelle 
pratiche di esproprio delle 
aree necessarie sono un si
gnificativo esempio di quan
to la collaborazione delle 
giunte rosse possa produrre 
sul plano della repressione 
antiproletaria. Ma la cosa 
non è nuova anzi non è un 
caso che sia stata scelta la 
Toscana come banco di pro
va di questo spregiudicato 
esperimento. Da sempre in
fatti le giunte toscane colla
borano vergognosamente al
la gestione dei più infami la
ger della penisola: Volterra, 
Porto Azzurro, Pianosa ec
cetera ». 

E più avanti ancora 1 ter
roristi scrivono:. « Ma l'ambi
zioso progetto di fare della 
Toscana il paese della pace 
sociale in cui le stesse or
ganizzazioni ufficiali del mo
vimento operaio ufficiale 
gestiscono gli interessi e le 
esigenze di difesa dello sta
to imperialista delle multi
nazionali, troverà senz'altro 
e già comincia a trovare, 
un adeguato livello di rispo
sta da parte del Movimento 
di resistenza offensiva e da 
parte delle sue avanguardie 
combattenti ». ~> 

Gli assalti di Prato, Firen
ze. Pisa gli attentati a Sie
na, il criminale agguato al 
giudice Bozzi, rientrano quin
di in un disegno di vaste 
proporzioni diretto a colpi
re il clima di unità democra
tica presente ogni volta che 
si entra in momenti decisivi 
della vita del paese. 

Giorgio Sgherri 

L'auto del magistrato ferito, ancora ferma sul luogo dell'attentato 

Mercoledì attivo 

con Minucci 

sullo verifica 

a Palazzo 
Vecchio 

A conclusione del dibattito 
su « tre anni di amministra-

. zione di sinistra a Palazzo 
| Vecchio », che sta registrando 
' un'ampia .partecipazione, 

mercoledì prossimo 20 di
cembre, preso la SMS di 
Rifredi. si terrà un'attivo cit-

, tadino del partito su « Il 
i contributo del comunisti alla 

soluzione dei problemi di Fi
renze nell'attuale situazione-
politica ». I lavori saranno 
presieduti e conclusi dal com
pagno Adalberto Minucci del
la Direzione nazionale del 
Partito. 

Nel frattempo, domani, si 
svolgeranno conferenze nei 
quartieri 4 con i compagni 
Fremei e Camarlinghi e, nel 
quartiere 5 con i compagni 
Bucciarelli e Bausl. L'as
semblea dibattito annunciata 
precedentemente per venerdì 
scorso organizzata dalle se 
zioni Gozzoli e Santi è,stata 
rinviata a domani alle 21 
presso la sede del Quartiere 
8 in palazzo Guadagni (Piaz
zale di Porta al Prato 8) 

Dalla Toscana le reazioni ag l i attentat i 

Unità contro le provocazioni 
La Federazione fiorentina del PCI lancia un appello alle forze democratiche — Mes
saggi di solidarietà per le vittime dalla Regione, dai Comuni, dai Consigli di quartiere 

« Firenze democratica con
danna il terrorismo » scritto 
a grandi lettere è questo 11 
titolo del manifesto affisso in 
tutta la città dalla federazio
ne fiorentina del PCI dopo 
l'attentato al pretore Silvio 
Bozzi. « In coincidenza con 1 
momenti più acuti della crisi 
delia società italiana e della 
sua vita politica il terrorismo 
intensifica la propria iniziati
va di attacco criminale ed a-
perto alle Istituzioni e alla 
vita democratica ». La nota 
della segreteria comunista ri
corda 11 duplice assassinio di 
Torino, rivendicato dalle Bri
gate Rosse e gli altri episodi 
di violenza che hanno insan
guinato in questi giorni tante 
città. 

L'episodio fiorentino segna 
una svolta: è la prima volta 
che si spara premeditatamen
te ad' un uomo. Esprimendo 
sdegno per gli attentati e so
lidarietà per le vittime i co
munisti fiorentini fanno ap
pello per consolidare e svi
luppare l'unità, la vigilanza, 
l'iniziativa democratica di 
tutte le forze popolari contro 
il terrorismo, per garantire a 
Firenze e al paese una civile 
convivenza che consenta di 
fare avanzare sul terreno del
la democrazia, una soluzione 
positiva della crisi della so
cietà italiana, 

Aprendo la seduta del con
siglio comunale di venerdì il 
sindaco Gabbuggiani ha ri
cordato gli ultimi fatti del 
terrorismo omicida avvenuti 
a Firenze, Torino. Bologna e 
Venezia. Ha espresso cor-

j doglio per le vittime e so
lidarietà al pretore colpito. 
Ancora una volta — ha detto 
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Il dottor Bozzi, mentre viane ricoverato in ospedale 

Gabbuggiani — si tende ad 
arrestare i faticosi processi 
di crescita democratica in at
to nel nostro paese. 

Occorre quindi rinsaldare 
ancor più il comune impegno 
delle forze politiche e sociali 
e delle istituzioni per dare 
concreta attuazione agli im
pegni di rinnovamento e di 
sviluppo previsti dall'accordo 
di governo. 

Il sindaco ha fatto appello 

all'unità e alla solidarietà tra 
tutte le componenti democra
tiche della società, anche a 
nome di tutto il consiglio 
comunale, preannunciando i-
niziative in accordo con il 
comitato per la difesa del
l'ordine democratico. 

Al Magistrato fatto bersa
glio del terroristi ha inviato 
un telegramma di solidarietà 
anche il presidente del con
siglio regionale toscano, Lo

retta Montemaggi, che ha 
espresso a nome dell'assem
blea al magistrato i senti
menti di viva solidarietà e 
auguri di pronto ristabili
mento. 

La giunta provinciale ha 
appreso con viva preoccupa
zione le notizie degli atti di 
barbara violenza che hanno 
provocato la morte a Torino 
di due giovani guardie di 
pubblica sicurezza, a Bologna 
il ferimento di alcuni agenti 
e a Firenze l'attentato al ma
gistrato Silvio Bozzi. 

L'attacco terroristico — af
ferma una nota della provin
cia — ha come fine quello di 
alimentare ed esasperare le 
tensioni per creare situazioni 
di caos nelle quali sia più 
difficile avanzare sul terreno 
della democrazia e per una 
soluzione positiva della crisi 
della società italiana. 

Anche il comune di Lastra 
a Signa ha appreso con pro
fonda emozione le notizie re
lative alla grave catena di at
tentati messi in atto in tutta 
Italia. In una nota esprime 
dolore per le giovani vittime 
e solidarietà a quanti sono 
stati colpiti. Chiede al mi
nistro degli interni di adope
rarsi con ogni energia per 
stroncare questa « escala. 
tlon » e a tutti i cittadini e 
alle istituzioni di esprimere 
condanna per simili atti. 

Altri messaggi di sdegno e 
solidarietà per le vittime del 
terrorismo sono stati inviati 
dai consigli di quartiere. Ri
cordiamo quelli della consul
ta per la casa del quartiere 2 

i (il pretore Silvio Bozzi è 
I responsabile dell'Ufficio 

sfratti) e del quartiere 12. 

Le indicazioni della conferenza di produzione 

Ora alla Monetti c'è un piano 
ir--

Per lo stabilimento chimico ì lavoratori hanno presentato analisi e proposte per invertire la 
lenta e progressiva decadenza — Centrale è la ricerca scientifica — Potenziare Calenzano 

La lenta agonia del boro
talco continua. I rimedi, in
vece, tardano a venire. Par
liamo dello stabilimento 
e Manetti • Roberta a che dal 
1974 è investito da una crisi 
dovuta in massima parte dal 
le «tendenze al calo produttivo 
e alla mancanza di iniziativa 
imprenditoriale per modifica
re la vecchia logica di mer
cato. 

Riuniti, prima all'interno 
della fabbrica e ieri nel salo
ne dei Duecento di Palazzo 
Vecchio, i lavoratori della 
« MancttlRobertÀ » hanno te
nuto la loro Conferenza di 
produzione, un appuntamento 
rilevante sul piano dell'anali
si e delle proposte alla quale 
hanno portato il loro contri
buto anche 1 rappresentanti 
dell'azienda, nella figura del 
direttore Tartarelll. gli espo
nenti delle forze politiche, 
degli enti locali, della Regio
ne e di vari consigli di fab
brica. 

La situazione della fabbrica 
non è tra le più rosee: da un 
breve ricorso alla Cassa In
tegrazione a zero ore del "77 
per la caduta delle vendite e 
per i magazzini pieni si è 
giunti ad un'altra riduzione 
di orario ma per un periodo 
molto più lungo, da luglio 

sino a novembre, sempre per 
difficoltà di mercato. 

I lavoratori non si sono 
certamente nascosti il fatto 
che le difficoltà derivino. 
prima d: tutto, dalle partico
larità della « Manetti-Ro-
berts » in quanto fabbrica 
che produce per la maggior 
parte beni di consumo non 
essenziali. legati cioè ad un 
tipo di sviluppo Mpico del 
e boom » economico e quindi 
indirizzati verso un consumo 
di tipo individuale. 

Non a caso — dicono i la
voratori — il settore farma
ceutico è stato quello più 
trascurato da parte - dell'a
zienda con investimenti pres
soché irrisori, nonostante gli 
stimoli dei sindacati ad un 
impegno maggiore soprattut
to in direzione di una riqua
lificazione della produzione 
del farmaco in sintonia con 
le nuove necessità sociali che 
devono trovare attuazione 
nella riforma sanitaria. 

e Non possiamo lasciare al
le multinazioni il monopolio 
dei farmaci essenziali — ha 
detto Masi, nella relazione 
Introduttiva — e pensiamo 
che la Manetti possa ancora 
giocare il proprio ruolo In 
questo importante settore». 

Il punto nodale per questa 

riqualificazione produttiva è 
però un livello di ricerca 
qualificato. In raccordo con 
le strutture pubbliche ed u-
niversitane. 

Ecco allora che la prima 
considerazione da fare ri
guarda la produttività dello 
stabilimento di Calenzano, 
che deve essere raggiunta, 
non solo attraverso modifiche 
tecnologiche degli impianti e 
razionalizzazione del processo 
produttivo, ma attraverso un 
più intensivo utilizzo degli 
impianti ed una adeguata 
politica commerciale. 

Di qui una sene di propo
ste specifiche: una ricerca 
toiletries e cosmetica, la ver
ticalizzazione del processo 
produttivo, la modifica degli 
impianti tecnologicamente 
superati, la realionsdone di 
produzioni integrative che 
consentano un maggior uti
lizzo degli impianti e che so
no attualmente utilizzati al 50 
per cento del loro potenziale 
su un solo turno di lavoro. 

Per quanto concerne la poli
tica commerciale dell'azienda, 
I lavoratori ritengono neces
sario un maggiore impegno 
sull'esportazione, il conse
guimento di una politica che 
non privilegi l'azione inter
mediaria degli ingrossi, ma si 

rivolga al dettaglio, lo svi
luppo sempre maggiore di 
prodotti propri frutto della 
ricerca ed una riqualificazio
ne professionale della for-
za-venita. 

Per la ricerca scientifica, si 
rivendica l'integrazione nel 
piano regionale farmaceutico 
(proposta accolta dal diretto
re Tartarelli, nel suo inter
vento alla Conferenza) attra
verso la partecipazione al 
Consorzio di ricerca. Il colle
gamento con le strutture 
pubbliche (Università e CNE) 
ad un continuo aggiornamen
to professionale dei lavorato
ri addetti a tali compiti. 

Un altro aspetto della crisi 
è rappresentato dal continuo 
calo dell'occupazione nei de
positi estemi, su cui si sono 
soffermati molti intervenuti. 

La Conferenza è anche ser
vita per individuare quelle 
condizioni necessarie a mi
gliorare l'ambiente di lavoro 
e la salute in fabbrica 

Restano aperti numerosi 
problemi come il controllo 
delle acque di «carico dello 
stabilimento di Calenzano e 
la convenzione con il Consor
zio socio-sanitario di Se-
sto-Calezano-Campl • per la 
prevenzione e l'istituzione del 
libretto san.tarlo Individuale. 

La delibera approvata a maggioranza 

Dopo il voto del Consiglio 
parte la ristrutturazione 

Cambia la macchina burocratica del Comune - Aree omogenee e settori 

Il consiglio comunale ha ap
provato nella seduta di ve
nerdì pomeriggio il progetto 
di ristrutturazione degli uffici. 
la delibera è passata con il 
voto della maggioranza, e 
l'astensione del PSDI. 

Con questo adempimento il 
comune avvia il riordino com
plessivo della sua « macchi
na > burocratica: si parla di 
aree dipartimentali, di setto
ri funzionali, di responsabili?. 
zazione dei dipendenti. E* una 
vera e propria riforma. cl»e 
cancella la vecchia struttura 
gerarchizzata e centralizzata. 
Ora ogni pratica seguirà un 
iter più snello, senza biso
gno di tanti timbri e firme 
che non fanno che rallentare 
le procedure. 

Firenze è uno dei comuni 
che per primi hanno appron
tato questa < riforma ». E' in 
grado cosi di affrontare, con 
un certo anticipo, il dettato 
del recente decreto sulla fi
nanza locale che considera la 
ristrutturazione come elemen
to discriminante e determi
nante per la vitalità dell'ente 
locale. 

L'argomento è del tutto nuo
vo. e di non facile approccio. 
Non per nulla il comune ha 
chiamato a raccolta tutti i 
dipendenti, che hanno operato 
per gruppi di lavoro, ha chie
sto la collaborazione di un 
comitato tecnico e dell'istitu
to di diritto pubblico dell'U
niversità per una ricerca i 
cui risultati .saranno resi noti 
entro il mese. Non sono man
cati gli incontri le consulta
zioni con le organizzazioni sin
dacali, di ente, regionali e 
provinciali. C*t- -, ' 

Il provvedimento approvato 
ieri era stato preceduto nei 
mesi scorsi dal quadro di ri
ferimento per La ristruttura
zione - --

REGALATI ÉER 
NATALE 

una 

ALFA ROMEO 
Occasione eccezionale 

fino al 30 dicembre 1/78 
SCAR AUTOSTRADA 

Via di Novali. 22 - Firerue 
Tel. (0SB) 43*741 

SKODA 
« 105 » (1046 ce.) - «e 120 » (1174 ce.) 

MODELLI '79 
a prezzi del '77 

L 2.820.000 
ORA 

PRONTA CONSEGNA 
CHIAVI IN M A N O 

4 porte • doppio circuito frenante - antifurto • tedili anteriori e 
posteriori riba tablll • luci di emergenza • tappo benzina con chiave 
lavavetro elettrico • luci retromarcia • ampio bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANOUI 

Conc. AUTOSAB - Via G. dei MarignolH, 70 
(ang. via Ponte di Mezzo) Tel. 36.00.67 - Firenze 

MM fficcena PRONTO 

M O D A 

A1J3MII 
EMPOLI - Via Carnicci 74 78 Telefono 74.389 

KOULOTTES 
SUPERACCESSORIATE 

NUOVI MODELLI A PREZZI POPOLARI 

da L. 2.595.000 *- IVA (mi. 3.80 T) 
VENDITE PROMOZIONALI FINO AL 31-12-78 

T U T T O C A M P I N G 
F I R E N Z E - Via del Termine , 24 - Telefono (055) 373.041 

PRONTE 
CONSEGNE 

« Una scelta intelligente » 
CENTRO VENDITA 

F.lli ALTERINI 
VIA BARACCA 148/S - Tel. 417.873 - FIRENZE 

PROSEGUE 
L'ECCEZIONALE 
VENDITA 
CONIAR 
COMETmt.8,50 
vele motore 
pronto alla boa 
L . 2 4 . 0 0 0 . 0 0 0 

nuova concessionaria 

A«A SPORT EMPOLI 

La PICCOLA TORINO 
presenta 

LA NUOVA COLLEZIONE '79 

DI ELEGANTI 

ABITI 
DA 

SPOSA 

MARCEL DURVA1 

L 200.000 

PRENOTARE 

PER TEMPO 

OGGI, LUNEDI' 18 E DOMENICA 24 DICEMBRE 
IL NEGOZIO E' APERTO 

CON ORARIO NORMALE 

SORDITÀ? 
APPARECCHI ACUSTICI 

PHILIPS 
URC*ZE . ria « i l Twcci 1/D 

l a i . *ft») t lSJM 

B SI ZlFAZAtiO IH WTUZAV, 
CITROEN,., VA OM?e 30AMI 

FIRENZV 

VENDITE RATEALI E LEASING 
Premio Fedeltà CITROEN 
Premio Aquila d'Oro Maoetrl dot Commercio 
Premio Qualità o Cortesia 
FIRENZE • Via Nazionale. 29 - Telefono 2153.89/346 


